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di Michele Bocci

Sono stati i festeggiamenti per gli 
Europei a far salire la curva del 
contagio, che adesso rallenta. Ma la 
prospettiva, ora, è che l’Rt cali o si 
mantenga sui valori attuali, di 1,2. Poi 
a settembre si vedrà l’impatto della 
riapertura delle scuole. Stefano 
Merler della fondazione Kessler di 
Trento è l’uomo dei numeri, che 
calcola l’indice di trasmissibilità per 
l’Istituto superiore di sanità. 

L’epidemia sta crescendo meno, 
la situazione si sta stabilizzando?
«Bisogna partire da a giugno. Allora 
avevamo un Rt di 0,6. È sempre stato 
sotto la soglia di 1 dalle riaperture, 
organizzate per tenere sotto 

controllo la pandemia. Praticamente 
quel valore ci dice la trasmissibilità 
della variante Alfa (l’ex inglese, ndr)».

Poi cosa è successo?
«Da fine giugno l’Rt è schizzato in 
alto, certi giorni è stato di 1,8. Un dato 
più alto di quelli visti dalla Cabina di 
regia con cadenza settimanale».

Perché c’è stato questo aumento, 
colpa della variante Delta?
«Non solo. Con Istituto e ministero 
abbiamo stimato la trasmissibilità 
della Delta. È compresa tra il 30 e il 
110% in più rispetto alla Alfa. In base a 
questi dati, una volta diventata 
prevalente avrebbe dovuto quindi 
portare l’Rt tra 0,9 e 1,3»

E perché invece è salito a 1,8?
«Hanno pesato i comportamenti dei 
singoli cittadini».

Quindi i festeggiamenti dopo le 
partite degli Europei?
«Non ci sono studi sulle cause di 
quello che è successo ma non vedo 
altre ipotesi. Del resto in quel periodo 
non sono cambiate le regole. E il fatto 
che l’ultima rilevazione dell’Rt, il 27 
luglio, abbia osservato un nuovo calo, 
a 1,2, dice che quella crescita è 
collegata a un comportamento 
limitato nel tempo, legato forse ai 
festeggiamenti. Che abbiano avuto 
un peso del resto lo dicono i cluster in 
alcune Regioni dopo le partite».

Quindi adesso le cose sono 
destinate a migliorare?
«Non lo so. Adesso si possono solo 
fare analisi di scenario per valutare il 
rischio. La prima possibilità è che l’Rt 
scenda sotto la soglia di 1. Sarebbe 
una cosa estremamente positiva. E 
significherebbe che con i 
comportamenti di oggi e con il piano 
vaccinale possiamo tenere sotto 
controllo la Delta. Altra possibilità è 
che resti intorno a 1,2. Vorrebbe dire 
che l’epidemia cresce ancora, anche 
se meno rispetto al passato. In questo 
caso l’impatto dal punto di vista 
sanitario dovrebbe comunque essere 
contenuto. C’è poi una terza ipotesi, 
più remota, di un nuovo aumento 
dell’Rt, legato a comportamenti 
sbagliati dei cittadini».

Perché in altri Paesi la Delta ha 
avuto un impatto più forte che qui?
«È difficile fare confronti. Il Regno 
Unito ha avuto la Delta prima e può 
aver scontato il fatto di aver puntato 

su una grande estensione delle prime 
dosi, che da sole sono poco efficaci 
contro la variante. La Spagna, come 
altri, probabilmente ha ecceduto 
nelle riaperture».

A proposito di comportamenti, 
quanto inciderà il rtitorno a scuola?
«La scuola è stata riorganizzata con 
protocolli attenti ma l’impatto non si 
può prevedere. Molto dipende da 
come ci arriviamo, in base ai tre 
scenari appena citati. Se la situazione 
sarà sotto controllo, con un numero 
basso di contagi, si potrà tornare a 
lezione con relativa tranquillità. 
Altrimenti qualche problema ci sarà. 
Rispetto a un anno fa però abbiamo 
una grande arma: il vaccino».

L’Rt è stato molto criticato. Oggi 
si può dire se ha funzionato o no?
«L’Rt in ogni epidemia è uno dei tre 
indicatori fondamentali, con 
incidenza e gravità della malattia. È 
stato associato ai colori delle Regioni, 
e anche per questo ha subito critiche, 
ma dal punto di vista scientifico è 
l’indicatore principe».

Avete fatto previsioni sul numero 
di contagi e ricoveri che a volte non 
sono state confermate. Perché?
«Non erano previsioni, quelle non si 
possono fare, tanto più con questa 
epidemia. Abbiamo fatto analisi di 
scenario, costruendo possibili 
andamenti sulla base di ipotesi, . 
Servono a fare stime di rischio, per 
capire cosa può succedere a seconda 
di quanto si riapre». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Corsa al tampone
per tornare liberi

E l’epidemia frena
File davanti ai gazebo e alle farmacie: l’Italia sfiora i 300 mila test al giorno

Rallenta l’incremento dei casi: nell’ultima settimana sono cresciuti solo dell’8%

I tamponi effettuati in Italia nell’ultimo mese
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di Alessandra Ziniti 

Roma — La corsa della variante Del-
ta rallenta visibilmente: nella prima 
settimana di agosto i nuovi casi so-
no  stati  41.000,  con  un  aumento  
dell’8  per  cento  rispetto  a  quella  
precedente, quando invece la cre-
scita dei contagi aveva raggiunto il 
26 per cento. E questa è decisamen-
te una buona notizia anche perché, 
effetto Green Pass prima sui viaggi 
all’estero e adesso anche sulla vita 
quotidiana in Italia, il numero dei 
tamponi quotidiani è in continua e 
costante crescita. Sabato è tornato 
a sfiorare quota 300.000 in 24 ore, 
come non accadeva da tempo. E se 
le file che si sono tornate a vedere ai 
tendoni davanti alle farmacie o agli 
hub  hanno  principalmente  come  
motivazione il lasciapassare tempo-
raneo per chi non è vaccinato, lo 
strumento del test (seppure antige-
nico)  finisce  per  garantire  quello  
screening prezioso soprattutto tra i 
più giovani.

L’effetto devastante dei festeggia-
menti folli per la vittoria dell’Italia 
agli Europei sembra ormai supera-
to e la cosiddetta quarta ondata an-
che in Italia si avvia verso il plateau 
con il previsto contenuto aumento 
di vittime, terapie intensive e rico-
veri in reparti ordinari grazie alla 
campagna vaccinale. Con l’unica ec-
cezione della Sicilia, diventato un 
caso preoccupante nel panorama. 
L’isola fanalino di coda in Italia nel-
le vaccinazioni in ogni fascia di età 
come  tra  il  personale  scolastico,  
non soltanto ha, da giorni, il nume-
ro di casi positivi più alto d’Italia ( ie-
ri 822) ma, cosa assai più preoccu-
pante, è la Regione d’Italia dove si 
muore di più: delle 152 persone ucci-
se dal Covid nell’ultima settimana, 
ben 39 (più di una su quattro) sono 
morte in Sicilia. E non erano tutte 
anziane o con gravi patologie, a con-
ferma di quanto i medici vanno ripe-
tendo insieme agli appelli a vacci-
narsi: «I reparti di terapia intensiva 
si stanno riempiendo di 40 e 50en-
ni».

Nel resto d’Italia dove invece la 
campagna vaccinale procede con ri-
sultati  decisamente incoraggianti,  
il  numero delle  vittime è rimasto 
basso e i contagi (sebbene ancora in 
aumento) frenano facendo segnare 
un’altalena nell’incidenza sui tam-
poni giornalieri tra il 2,5 e il 3 per 
cento.

Una discesa ormai costante nelle 
ultime tre settimane: se infatti nella 
prima metà di luglio, l’aumento dei 
contagi di  settimana in settimana 
aveva raggiunto e superato il  100 
per cento sui sette giorni preceden-
ti, dal 19 luglio la curva ha comincia-
to pian piano a flettere. Dal 19 al 25 
luglio l’aumento dei positivi è stato 
dell’85 per cento, la settimana dopo 
è crollato al 26 per cento e la prima 
di agosto il segno più è tornato per 
la prima volta ad una cifra, inchio-
dandosi all’8 per cento.

Ieri, i nuovi casi positivi sono sta-
ti 5.735, cifra più bassa della media 
come ogni fine settimana, e solo leg-
germente  più  alta  di  domenica  1  

agosto. A fronte, però, di un nume-
ro di tamponi decisamente più alto, 
ben 35.000 in più, come pure saba-
to quando i  tamponi rispetto allo 
stesso giorno della settimana prece-
dente sono stati 30.000 in più. Effet-
to della rinnovata corsa al test da 
parte di chi, non essendo vaccinato, 
mira ad ottenere un Green pass vali-
do 48 ore per poter liberamente frui-
re delle attività dove è entrato in vi-
gore l’obbligo di certificazione ver-

de o per andare all’estero.
Alla  curva  calante  dei  contagi  

nell’ultimo mese, dunque, fa da con-
traltare quella crescente dei tampo-
ni adesso anche a prezzo calmiera-
to,  8  euro per i  minori,  15 per gli  
adulti. Prendendo in considerazio-
ne sempre  il  sabato,  ad  esempio,  
l’aumento rispetto a quattro setti-
mane fa ha sfiorato i 90.000 in sole 
24 ore.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Michele Bocci

Sono stati i festeggiamenti per gli 
Europei a far salire la curva del 
contagio, che adesso rallenta. Ma la 
prospettiva, ora, è che l’Rt cali o si 
mantenga sui valori attuali, di 1,2. Poi 
a settembre si vedrà l’impatto della 
riapertura delle scuole. Stefano 
Merler della fondazione Kessler di 
Trento è l’uomo dei numeri, che 
calcola l’indice di trasmissibilità per 
l’Istituto superiore di sanità. 

L’epidemia sta crescendo meno, 
la situazione si sta stabilizzando?
«Bisogna partire da a giugno. Allora 
avevamo un Rt di 0,6. È sempre stato 
sotto la soglia di 1 dalle riaperture, 
organizzate per tenere sotto 

controllo la pandemia. Praticamente 
quel valore ci dice la trasmissibilità 
della variante Alfa (l’ex inglese, ndr)».

Poi cosa è successo?
«Da fine giugno l’Rt è schizzato in 
alto, certi giorni è stato di 1,8. Un dato 
più alto di quelli visti dalla Cabina di 
regia con cadenza settimanale».

Perché c’è stato questo aumento, 
colpa della variante Delta?
«Non solo. Con Istituto e ministero 
abbiamo stimato la trasmissibilità 
della Delta. È compresa tra il 30 e il 
110% in più rispetto alla Alfa. In base a 
questi dati, una volta diventata 
prevalente avrebbe dovuto quindi 
portare l’Rt tra 0,9 e 1,3»

E perché invece è salito a 1,8?
«Hanno pesato i comportamenti dei 
singoli cittadini».

Quindi i festeggiamenti dopo le 
partite degli Europei?
«Non ci sono studi sulle cause di 
quello che è successo ma non vedo 
altre ipotesi. Del resto in quel periodo 
non sono cambiate le regole. E il fatto 
che l’ultima rilevazione dell’Rt, il 27 
luglio, abbia osservato un nuovo calo, 
a 1,2, dice che quella crescita è 
collegata a un comportamento 
limitato nel tempo, legato forse ai 
festeggiamenti. Che abbiano avuto 
un peso del resto lo dicono i cluster in 
alcune Regioni dopo le partite».

Quindi adesso le cose sono 
destinate a migliorare?
«Non lo so. Adesso si possono solo 
fare analisi di scenario per valutare il 
rischio. La prima possibilità è che l’Rt 
scenda sotto la soglia di 1. Sarebbe 
una cosa estremamente positiva. E 
significherebbe che con i 
comportamenti di oggi e con il piano 
vaccinale possiamo tenere sotto 
controllo la Delta. Altra possibilità è 
che resti intorno a 1,2. Vorrebbe dire 
che l’epidemia cresce ancora, anche 
se meno rispetto al passato. In questo 
caso l’impatto dal punto di vista 
sanitario dovrebbe comunque essere 
contenuto. C’è poi una terza ipotesi, 
più remota, di un nuovo aumento 
dell’Rt, legato a comportamenti 
sbagliati dei cittadini».

Perché in altri Paesi la Delta ha 
avuto un impatto più forte che qui?
«È difficile fare confronti. Il Regno 
Unito ha avuto la Delta prima e può 
aver scontato il fatto di aver puntato 

su una grande estensione delle prime 
dosi, che da sole sono poco efficaci 
contro la variante. La Spagna, come 
altri, probabilmente ha ecceduto 
nelle riaperture».

A proposito di comportamenti, 
quanto inciderà il rtitorno a scuola?
«La scuola è stata riorganizzata con 
protocolli attenti ma l’impatto non si 
può prevedere. Molto dipende da 
come ci arriviamo, in base ai tre 
scenari appena citati. Se la situazione 
sarà sotto controllo, con un numero 
basso di contagi, si potrà tornare a 
lezione con relativa tranquillità. 
Altrimenti qualche problema ci sarà. 
Rispetto a un anno fa però abbiamo 
una grande arma: il vaccino».

L’Rt è stato molto criticato. Oggi 
si può dire se ha funzionato o no?
«L’Rt in ogni epidemia è uno dei tre 
indicatori fondamentali, con 
incidenza e gravità della malattia. È 
stato associato ai colori delle Regioni, 
e anche per questo ha subito critiche, 
ma dal punto di vista scientifico è 
l’indicatore principe».

Avete fatto previsioni sul numero 
di contagi e ricoveri che a volte non 
sono state confermate. Perché?
«Non erano previsioni, quelle non si 
possono fare, tanto più con questa 
epidemia. Abbiamo fatto analisi di 
scenario, costruendo possibili 
andamenti sulla base di ipotesi, . 
Servono a fare stime di rischio, per 
capire cosa può succedere a seconda 
di quanto si riapre». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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VincenzoDAMIANI

La chiusura di alcuni hub nei
weekend, la riduzione degli
orari e il calo degli approvvigio-
namenti iniziano a produrre i
primi effetti negativi: le vacci-
nazioni anti Covid sono in calo,
sabato non è stata raggiunta
nemmeno la quota di 10mila
inoculazioni, sono state 9.433,
un dato così basso non si regi-
strava dal 4 aprile. E con ogni
probabilità ieri il numero di
somministrazioni sarà calato
ulteriormente: la settimana
scorsa il piccomassimo è stato
di circa 38mila iniezioni fatte,
poi è stata una discesa progres-
siva, mentre sino a luglio il rit-
mo è stato molto più elevato,
con record anche di oltre 48mi-
la inoculazioni al giorno.Nonè
un caso che questa settimana
la Puglia non sia riuscita a cen-
trare l’obiettivo delle 232mila
vaccinazioni in sette giorni,
non accadeva da fine aprile.
Nonostante tutto, la Puglia re-
sta al terzo posto nella classifi-
ca delle regioni italiane più vir-
tuose nel rapporto vaccini rice-
vuti e quelli somministrati, do-
po Lombardia e Marche, con il
98,2% delle dosi inoculate,

4.975.453 su 5.067.056. Sono
soltanto 69.407 gli over 60 pu-
gliesi non ancora vaccinati
nemmeno con una dose anti
Covid, come riporta il monito-
raggio settimanale della strut-
tura commissariale per l’emer-
genza. Quindi, circa il 6% dei
cittadini dai 60 in su non è im-
munizzato, la fasciameno pro-
tetta è quella tra 60 e 69 anni
con 42.963 non vaccinati,
l’8,69% del totale. La Puglia
continua ad avere la migliore
copertura tra gli over 60. Per
quanto riguarda i giovani, inve-
ce, tra i 16 e 19 anni il 60,52%ha
già ricevuto almeno una dose;
mentre tra i 12 e 15 anni il
23,82% si è sottoposto alla pri-
ma somministrazione, un dato
molto basso in vista della ria-
pertura delle scuole tra unme-
se nonostante sia, comunque,

sopra lamedia italiana. Questa
settimana dovrebbe esserci
l’annuncio dell’avvio delle vac-
cinazioni anche in farmacia:
dalle notizie che trapelano, si
dovrebbe iniziare dopo ferra-
gosto, probabilmentedal 16.
Per quanto riguarda, invece,

l’andamento della pandemia
ieri c’è stato un leggero calo ri-
spetto alla media dei contagi
della settimana appena conclu-
sa: sono stati registrati 208
nuovi casi su 12.543 tamponi,
con una incidenza dell’1,65%,
in calo rispetto ai giorni scorsi.
I nuovi positivi sono 59 nella
provincia Bat, 44 in provincia
di Lecce, che continua ad esse-
re una delle aree più colpite
dalla quarta ondata, 40 in pro-
vincia di Bari, 28 in provincia
di Foggia, 27 in provincia di
Brindisi, 4 in provincia di Ta-

ranto, più 5 residenti fuori re-
gione e 1 caso di residenza non
nota. Non sono stati registrati
decessi. Negli ospedali la situa-
zione resta stabile: i pazienti ri-
coverati sono 111, tre inmeno ri-
spetto a sabato; mentre nelle
terapie intensive ieri c’è stato
un nuovo ingresso e in totale le
persone assistite sono 14, men-
tre sabato erano 13. Dall’inizio
dell’emergenza sono stati effet-
tuati 2.990.851 test e sono
3.396 i casi attualmente positi-
vi. Il totaledei positivi inPuglia
è di 257.756 e sono 247.687 i pa-
zienti guariti. Nel resto d’Italia,
per il terzo giorno consecutivo
il maggior numero di nuovi
contagiati è in Sicilia, l’unica
regione sopra quota 800: qui
sono +822 i casi con un tasso
del 9% calcolato su 9.083 tam-
poni. Seguono oltre la soglia di

600: Toscana (+665 casi con
tasso 4,6%), Emilia-Romagna
(+661 casi con tasso 3%) e Lom-
bardia (+637 casi con tasso
1,8%).
Sono 11 le vittime nelle ulti-

me 24 ore, la metà di sabato.
Tredici le regioni che hanno ze-
ro lutti, alle quali si aggiungo-
no le province di Trento e Bol-
zano. Il maggior numero di
morti è in Lazio (3) e Sicilia (3).
Tornano i contagi nel carcere
di Taranto, con sette detenuti
risultati positivi al Covid. Il da-
to è contenuto nel report nazio-
nale del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria,
aggiornato al 2 agosto. Tutti i
contagiati, a quanto emerge
dal rapporto, sono asintomati-
ci. Nel penitenziario jonico a fi-
ne giugno era scoppiato un fo-
colaio con 40 contagi, azzerato
nel giro di unmese. Il 21 luglio,
infatti, la Asl aveva comunica-
to che la casa circondariale di
Taranto era tornata Covid free.
Le nuove positività sono emer-
se nei giorni scorsi e si attende
ora l’esito degli ulteriori tam-
poni che sarà reso noto nel re-
portprevistoper domani.Oltre
a Taranto, sono quattro gli isti-
tuti penitenziari pugliesi dove
ci sono ancora detenuti positi-
vi: Altamura, Bari, Foggia e
Lecce con un contagiato in cia-
scun carcere. A Lecce risulta
positivo anche un agente di Po-
liziapenitenziaria.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Taranto

Lucia J. IAIA

Torna alta l’attenzione sull’
emergenza sangue. Le dona-
zioni, già fortemente diminui-
te per timore di contrarre il Co-
vid 19 restano ancora insuffi-
cienti rispetto alle esigenzedel
territorio. Nonostante le rassi-
curazioni degli esperti infatti,
sull’assenza del rischio conta-
gi, permane un timore di fon-
do che, di conseguenza, ricade
sulla gestione delle trasfusio-
ni. Un’emergenza questa, già
registrata lo scorso anno in
estate anche via delle vacanze
e che potrebbe compromette-
re seriamente la salutedi tanti.
E’ certamente il caso dei talas-
semici che, a causa delle alte
temperature come quelle di

questi ultimi giorni, subiscono
un peggioramento delle loro
condizioni fisiche determina-
to dal repentino calo di emo-
globina. ElisabettaDragoneha
59 anni e convive con lamicro-
citemia che la obbliga a riceve-
re trasfusioni di sangueogni 10
giorni. «D’estate - racconta -
calano sempre le donazioni
perché la gente è in vacanza e
questi temi passano in secon-
do piano. Ma il problema esi-
ste perché tutti noi esistiamo.
Io, per fortuna, appartengo al
gruppo ab e di conseguenza
posso ricevere sangue sia da
persone con gruppo sangui-
gnodi tipoAedi tipoB, però ci
sono tanti altri che invece, ap-
partenendo al gruppo zero de-
vono affrontaremoltissime dif-

ficoltà, oltre ad un forte stress
emotivo». Elisabetta che vive a
Sava è preoccupata. «Temia-
mo - aggiunge - che si verifichi
la stessa situazione emergen-
ziale dello scorso anno. E’ già
successo in queste settimane
che qualche talassemico della

nostra zona sia dovuto andare
negli ospedali di Matera e di
Policoro. Per chi vive un pro-
blema di salute, questi sposta-
menti sono naturalmentemol-
to pesanti». Sono numerosi i
talassemici nella provincia di
Taranto ma Elisabetta tiene a
sottolineare la professionalità
di chi opera nei centri trasfu-
sionali, come quello diMandu-

ria. «Dobbiamo ringraziare i
sanitari enel casodi chi vive in
questo versante della provin-
cia, il dottor Roberto Sarli diri-
gente reparto di microcitemia
presso l’ospedale diManduria.
Lui ci segue e ci supporta in
tutto». C’è chi come Elisabetta
ha bisogno di ricevere due sac-
che di sangue ogni 10 giorni.
L’appello che lei ma tutti colo-
ro che devono affrontare que-
sta problematica rivolgono è
molto semplice. «I donatori so-
no nostri fratelli. Ogni vostro
aiuto è una vita che si salva.
Questa generosità per tutti noi
è indispensabile e per questo,
chiedo ad ognuno di donare se
si trova in perfetta salute. Noi
ne abbiamo bisogno e vi sare-
mograti per sempre».

Un talassemico ha bisogno
di trasfusioni ogni 15/20 gior-
ni. In media, occorrono due
sacche di sangue per scongiu-
rare che l’emoglobina scenda
sotto i livelli di sicurezza, im-
pedendo lo svolgimento di
qualsiasi attività.
Per poter donare, occorre re-

carsi nel centro trasfusionale
dell’ospedale “Giannuzzi” di
Manduria o il “SS. Annunziata
di Taranto, dalle 8 alle 11.30. In
alternativa, ci si può rivolgere
alle autoemoteche che sostano
nelle piazze del territorio. La
talassemia è una malattia ere-
ditaria del sangue che, seppur
classificata tra lemalattie rare,
registra circa 7mila persone af-
fette nelle regioni del sud, tra
cui appunto la Puglia. Nella no-
stra regione, i dati disponibili
in base all’ultimo censimento
centri talassemia, indicano la
presenza di 704 persone affet-
te da talassemia, di cui 536 af-
fette da major e 168 invece in-
termedia. I soggetti trasfusio-
ne dipendente in totale sono
invece, 596. Nello stesso cen-
tro trasfusionale di Taranto la
quantità di sangue richiesto è
quasi sempre al pari di quello
a disposizione ed è dunque,
fondamentale far in modo che
quel livello non si abbassi mai
oltreunacerta soglia.
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I talassemici
hanno bisogno
di due sacche
ogni 15 giorni
per mantenere
la loro vitalità

`Con l’estate è arrivata la tradizionale riduzione
delle sacche a disposizione per le trasfusioni

L’appello di una donna affetta da Talassemia:
«Donate perché per noi significa poter vivere»

Donazioni in picchiata
E il sangue scarseggia
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